
Ora diranno che il «Leone del Sena-
to» ha smesso di ruggire. Ora rac-
conteranno che il «Grande patriar-
ca» ha finito di combattere. Piange-
ranno l’«icona» liberal. Ma Ted Ken-
nedy è stato semplicemente, gran-
diosamente, un uomo. Con le sue
virtù e i suoi difetti. Un uomo che
ha legato la sua vita a quella del-
l’America. Un uomo che ha saputo

ricostruirsi, consapevole della sua ca-
ratura e delle sue debolezze. Un Ken-
nedy che nel 1991, al minimo della
popolarità, presentò scuse pubbliche
al Paese «per i miei difetti». E riparti-
re da quel gesto di umiltà, per una
nuova stagione di successi.

STORIADI UNUOMO

Il «Leone del Senato», come anche
gli avversari lo chiamavano con ri-
spetto, ha rappresentato in Congres-
so lo Stato del Massachusetts inin-
terrottamente dal 1962, lasciando
la propria firma su una mole di leggi
che hanno ridisegnato l'America
contemporanea. Diventato anzitem-
po il patriarca del clan potente, gla-
mour e tragico di Camelot, dopo
l'uscita di scena violenta dei fratelli,
Ted ha meditato spesso e poi tenta-

to una sola volta il balzo verso la pre-
sidenza. La sua sfida nel 1980 al pre-
sidente in carica Jimmy Carter, per
la nomination dei democratici, fu
però un insuccesso. Ma a differenza
di John e Bob, non furono forze
esterne a frenare Ted, ma quasi sem-
pre guai che lui stesso per anni si era
inflitto.

QUELLANOTTE TRAGICA

La sua candidatura alla Casa Bianca
nel 1972 veniva data per scontata -
ancora sull'onda dell'emozione su-
scitata dall'uccisione dei suoi due
fratelli, John, nel 1963, e Bob, nel
1968 - ma le sue aspirazioni furono
stroncate la notte del 18 luglio del
1969 quando, dopo una festa sull'
isola di Chappaquiduick, a Martha's
Vineyard, a bordo della sua Oldsmo-

L’ultimo Kennedy
IL DOSSIER

Èmorto a 77 anni; un anno fa gli
era stato diagnosticato un cancro al
cervello. Inutili le cure, lunghe e costo-
se,chequalcherepubblicanogliharin-
facciato.«Abbiamopersoilcentroinso-
stituibile della nostra famiglia - è l’an-
nunciodellamoglieedei figli - e la luce
delle nostre vite, ma l’ispirazione della
suafede, l’ottimismoelaperseveranza
vivranno nei nostri cuori». Sarà sepol-
to, hadeciso la famiglia, accanto ai fra-
telli John e Roberto nel cimitero degli
eroi di Arlington. Ted Kennedy, infatti,
èmortoda senatore,mahacombattu-
to negli anni ‘50 in Corea e in Europa.

Aveva 77 anni. Sarà sepolto
nel cimitero di Arlington

Il senatore

MuoreTed, si chiudeun’era
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p Per un soffio,per un errore. La notte di Chappaquiddick gli impedì di puntare alla Casa Bianca

p L’ultima delle battaglie la riformadella sanità. In campoper i diritti civili e contro il razzismo

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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I fratelli Kennedy Nel segno della tragedia. Joe cadde
con il suo aereo nella II guerra mondiale. John fu
assassinato a Dallas, Bob ucciso in campagna elettorale.

L’incidente di Chappaquiddick Dopo una festa l’auto di
Ted e della giovane segretaria piomba nel fiume. Lei
muore, lui è accusato di mancato soccorso.

Un pragmatico idealista. Che
ha saputo ricostruire una im-
magina devastata da una sera-
ta tragica. A 77 anni è scompar-
so il senatore Ted Kennedy, il
patriarca liberal di una grande,
tragica, dinastia americana.
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